Settore VIII Servizio 3  Sport

DISCIPLINARE D'USO DELLE PALESTRE COMUNALI

ED ATTO DI IMPEGNO ALL 'OSSERVANZA

1. Il Comune di Imperia pone a disposizione delle società sportive cittadine ed eventualmente di altri soggetti che svolgano attività di natura sportiva le proprie palestre, con provvedimento annuale che si basa sulle richieste pervenute e che persegue l'obiettivo di rendere ottimale l'impiego degli impianti e contemperare l'insieme delle richieste stesse.

2. L'accesso agli impianti da parte di ogni beneficiario è subordinato tassativamente alla preventiva accettazione del presente disciplinare ed atto di impegno. Con tale accettazione il beneficiario si impegna altresì esplicitamente ad onorarne le condizioni tutte ed accettare anche l'applicazione delle eventuali sanzioni.

3. Ciascun beneficiario è tenuto a rispettare rigorosamente 1e assegnazioni di spazi orari ad esso attribuiti dal Comune, senza possibilità di cedere a chicchessia o scambiare quanto così attribuito; a comunicare con sollecitudine ogni eventuale minore propria esigenza al fine di rendere possibile la riassegnazione degli spazi orari che risultino così liberati; a curare che l'utilizzo della palestra da parte dei propri iscritti o comunque da parte di chiunque acceda alla palestra durante i periodi di propria fruizione sia sempre rispettoso delle caratteristiche dell'impianto, evitando ogni danneggiamento od anche semplice uso improprio; a mantenere la disciplina dell'impianto nei confronti di chiunque vi acceda; a risarcire il Comune di ogni danno che sia imputabile alla propria presenza nella struttura; a compilare regolarmente per ogni accesso il registro di presenza istituito dal Comune presso la palestra, con sottoscrizione del Responsabile della società o comunque del gruppo che fruisce dell'impianto e l'indicazione del numero complessivo dei praticanti che sono presenti nell'impianto. 

4. Tutti coloro che abbiano debiti insoluti nei confronti del Comune per la fruizione delle palestre comunali sono esclusi dall'assegnazione di spazi negli impianti per la stagione 2011/2012 sino a che non abbiano corrisposto pienamente il dovuto; ciò comporta altresì che l'attribuzione ai beneficiari di spazi orari avrà luogo successivamente a che siano state soddisfatte le richieste di quanti invece abbiano regolarmente adempiuto ai propri obblighi. Ove vi siano diverse valutazioni sull'entità del debito dei beneficiari la questione viene definita in base alla documentazione ufficiale agli atti e cioè richieste di fruizione delle palestre, autorizzazioni rilasciate dal Comune, presenze negli impianti quali risultano dai registri, comunicazioni inviate da ciascuna delle Parti. 

5. Il pagamento al Comune del rimborso parziale computato per ogni richiesta di fruizione che sia stata assentita deve essere effettuato nella sua totalità tassativamente ed inderogabilmente nei termini di seguito indicati. Nessuna deroga per qualsivoglia ragione di urgenza od altro è ammessa. E' altresì previsto che il pagamento, qualora sia riferito a periodi di tempo che oltrepassano l'anno solare, sia frazionato in tre rate: il pagamento della prima rata (relativa all'esercizio corrente) deve avvenire antecedentemente al primo accesso nell’impianto e comunque entro il 30 ottobre; i pagamenti della seconda e della terza rata (riferite all'esercizio successivo) devono avvenire entro e non oltre, rispettivamente, il ventesimo giorno dei mesi di gennaio ed aprile. Qualora i pagamenti di quanto dovuto non siano stati effettuati nei trenta giorni successivi alle scadenze sopraindicate o dalle specifiche diffide scritte presentate da parte dell'Ente, la Società sportiva decade dalla titolarità della concessione, anche se, fino a quel momento, non ha fruito dell'impianto stesso.

6. Nel caso i pagamenti non abbiano luogo con il rispetto delle scadenze anzidette è vietato l'accesso agli impianti a quanti siano inadempienti. Eventuali casi di accesso indebito saranno sanzionate con l'espulsione dei beneficiari che se ne siano resi responsabili, od alle quali siano chiaramente riconducibili i soci, atleti, organizzatori od altri che abbiano commesso i fatti, per l'intera stagione, salve le più gravi configurazioni giuridiche dei fatti.

7. A fronte del diritto di fruire dell'impianto ciascun beneficiario si impegna a provvedere, a proprio esclusivo carico e senza pretesa alcuna nei confronti del Comune, all'apertura della palestra al momento dell'accesso, alla costante vigilanza per tutto il tempo della propria presenza anche nei confronti di pubblico ove l'impianto ne consenta la presenza alla chiusura dell'impianto con spegnimento di luci e di ogni altro apparecchio che debba essere disattivato e chiusura di porte finestre ed ogni accesso effettuazione di accurata pulizia di tutti i locali, compresi quelli accessori ed i servizi igienici, nonché degli arredi e degli attrezzi che siano in dotazione all'impianto. Tutti i materiali occorrenti sono a carico esclusivo del beneficiario, il quale per tali lavori può anche avvalersi di terzo appositamente incaricato. In tale ipotesi resta comunque a carico del beneficiario ogni responsabilità nei confronti del Comune, il quale non viene ad avere alcun rapporto nei confronti del terzo predetto. In generale qualora venissero riscontrati danni materiali alla struttura o al materiale in dotazione è fatto obbligo di darne immediata comunicazione per iscritto all'Ufficio Servizio VIII - 3  Sport. Le Associazioni gravitanti nelle singole palestre devono nominare tra loro quella responsabile a coordinare le pulizie. La nomina deve avvenire in forma scritta in occasione della riunione delle Associazioni per la divisione degli spazi orari negli impianti.

8. Il Comune si riserva di svolgere ogni opportuno controllo in ogni momento circa il costante e puntuale adempimento degli obblighi che il beneficiario si è impegnato ad onorare. Nel caso sia rilevata una qualche inadempienza ne viene fatta contestazione scritta al beneficiario, con invito, ove ne ricorrano i presupposti a provvedere entro dieci giorni al versamento a favore del Comune dell'importo dei danni quale accertato dal competente Ufficio comunale. Sulla base delle controdeduzioni espresse dal beneficiario o, nel caso di mancata risposta trascorso inutilmente il termine posto per la risposta la Giunta Comunale procede all'applicazione della sanzione ritenuta adeguata consistente nella sospensione della fruizione dell'impianto per il periodo variabile da un minimo di una settimana ad un massimo di un anno. Resta impregiudicata la possibilità di conseguire il risarcimento forzoso di eventuali danni. In caso di fatti di particolare gravità potrà anche essere applicata la sanzione della esclusione dalla fruizione di contributi, finanziari o di altra natura, da parte del Comune per un periodo determinato.

9. Il Comune si riserva di apportare al presente disciplinare ogni eventuale necessaria od opportuna variazione, nei confronti delle quali i beneficiari non potranno sollevare alcuna eccezione nel senso di avere titolo a proseguire la presente disciplina in quanto sulla base di questa si sono determinati a fruire degli impianti.

Per presa visione, accettazione ed impegno all'osservanza.

Imperia,





Società: _________________________
Indirizzo:________________________
Posta elettronica:__________________
Telefono/fax:_____________________









_________________________



